
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate

e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi

cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al

figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli

chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque,

che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri

figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà

cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto

quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche

voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti».

Dal Vangelo
secondo Matteo
(7,7-12)
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Chiunque

chiede, riceve

Il Signore Gesù nel suo primo discorso tenuto alle folle e ai

discepoli esordisce annunciando che nel cuore delle nostre

esperienze umane ambigue, ambivalenti e spesso dall'esito

insoddisfacente, è possibile, grazie a Lui e al Padre nostro,

percorrere un sentiero di beatitudine. Nel vangelo di oggi

ascoltiamo un passaggio in cui Gesù si sofferma a illuminare la

nostra relazione con Dio per restituircela più coinvolgente e

saporita. Egli pone attenzione a tre gesti tipicamente umani e

quotidianamente diffusi individuati nei tre verbi: chiedere,

cercare e bussare. L'invito è chiaro e semplice: compiere questi

medesimi gesti nei confronti di Dio. Ma che cosa portano con sé

questi gesti tanto da spingere Gesù a metterli sotto la luce

intelligente del nostro sguardo? Perché Gesù ci chiede di viverli

con Dio? Questi sono gesti che per essere compiuti richiedono

una certa dose di fiducia in chi li pone. Quella fiducia che

permette di intravedere e attendere per essi un esito positivo: vi

sarà dato, troverete, vi sarà aperto. Così come li viviamo in

ambiti diversi della nostra esperienza (affettiva, scientifica,

ludica, artistica, economica, ecc...) così possiamo darci il

permesso di viverli anche con Dio che Gesù ci rivela essere

Padre buono suo e nostro. Tre gesti che, se li viviamo con

consapevolezza,  ci sanno dire tanto dell’esperienza di preghiera

che stiamo vivendo sia come comunità e sia come individui.

2  M A R Z O  -  G I O V E D Ì  D E L L A  I  S E T T I M A N A  D I  Q U A R E S I M A  
L E C T I O  D I  P A D R E  M A R C E L L O  B O N F O R T E

Insegnami, Signore, a cercare chiedendo a Te che sei Buono e

vuoi il mio bene, così che un giorno possa varcare

definitivamente la soglia della vita insieme a tutti i tuoi figli.

Amen.

Cosa/chi cerco di importante?

Cosa chiedo a chi?

A chi busso per entrare dove?


